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CONTESTO, CONTENUTI PRINCIPALI

CONCLUSIONI

La presenza di studentesse e studenti in formazione è un’opportunità di apertura dell’ente a

dare ulteriore valore agli intrecci di competenze che caratterizzano la quotidianità lavorativa, 

perché si possano creare relazioni di reciprocità educativa che siano generative e che rendano
possibile progettualità realmente trasformative (Friso, Romano, 2025), in cui ogni azione

educativa possa essere permeata da consapevolezza etica e professionale, orientata non solo 

alla produzione, non solo alla promozione dell’autonomia ma anche della dignità e del senso 

di appartenenza del lavoratore (Lepri, 2020), valorizzando percorsi di reciproca

autovalutazione (Frison, De Maria, 2023).
In questo modo si dà anche un fondamentale contributo a rafforzare l’essenza sociale delle 

attività produttive che i processi di mercatizzazione del terzo settore rischiano di mettere sullo

sfondo
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La cooperativa sociale S.M.A.R.T. scs (Sostegno

Mirato nell’Attivazione lavorativa per 

RilanciarTi) con sede a Gardolo (TN), opera dal 2015 

in territorio trentino nella costruzione e 

accompagnamento di progettualità che attraverso il 
lavoro facilitino la maturazione e 

valorizzazione di autonomie e processi di inclusione, 

in prosecuzione e ampliamento

dell’esperienza dell’associazione CIRS Trento Onlus.

La sede della cooperativa è immersa nella zona idustriale di Gardolo (TN)
in via del Pioppeto 19. 

Avviare al lavoro in un contesto dedicato al lavoro e alle attività produttive

Formarsi al lavoro, in un contesto che forma al lavoro, porta senza dubbio

a un iniziale rispecchiamento in chi fa un percorso simile, anche se con 

obiettivi diversi; è un percorso comune di maturazione di prerequisiti

lavorativi e di competenze, che ci si aspetta, siano via 
via crescenti. In un inevitabile intrecciarsi di competenze nei tempi e negli

spazi della costruzione della relazione educativa, risulta fondamentale, 

allora, costruire degli spazi di riflessione che aiutino a delineare cornici

chiare e a fare sedimentare l’esperienza perché

diventi apprendimento (Schön, 2006).
Ruolo fondamentale, allora, è ricoperto dal tutor aziendale, che

accompagna osservando, ascoltando, orientando e prevedendo dei

momenti condivisi di confronto, rimando e riflessione orientata dagli

obiettivi formativi.

con la collaborazione di: 
Dipartimento di Psicologia e Scienze Cognitive
Centro Interdipartimentale di Scienze Mediche 

Corso di Laurea in Educazione Professionale

.

La formazione alla professione di educatore

professionale, dove il lavoro e il fare sono il 

principale strumento educativo, apre alla complessità

del definire e riconoscere la cornice del 
ruolo dell’educatore che, nella specificità del contesto

di S.M.A.R.T. scs, è la/il professionista

che contribuisce a progettare e costruire la 

concretezza di un lavoro che educa (Vischi, 2020).

Questo aspetto di complessità è stato il principale
elemento che, negli ultimi anni, ha portato

ad attivare esperienze di tirocinio curricolare in 

modalità residuale. 

S.M.A.R.T. scs, nella specifica dell’essere cooperativa mista di tipo A e B e 

in relazione con i valori statutali, si configura come un contesto connettivo

(Giovanazzi, 2023) che coniuga al “fare” dell’assemblaggio e del cucito, 

l’attenzione pedagogica di un fare orientato da obiettivi personalizzati, per 

ciascuna persona accolta, integrando, inoltre, obiettivi di cura e gestione
del gruppo di lavoro allargato (équipe educativa, tutor, dipendenti per la 

parte di cooperativa tipo B e persone che portano vanti progettualità legate 

alla parte di cooperativa tipo A). Un

contesto che prevede una formazione al lavoro che sollecita diverse 

competenze trasversali, che richiede di ampliare lo sguardo, che non 
tralascia l’apertura al territorio e ai temi di attualità, promuovendo una

formazione al lavoro in prospettiva ecologica (Ferrante, Galimberti, 

Gambacorti-Passerini, 2022) che non dimentica il bisogno di informare e 

sensibilizzare per poter rendere esigibile il diritto della persona ad essere

parte attiva del suo contesto di vita, per poter costruire visioni e pratiche
orientate a sperimentare nuovi modi di stare al mondo.

Non per ultimo, la recente promozione del Progetto di Vita come 

dispositivo pedagogico (Miatto& Maulini, 2025) ha dato ulteriore input 

alla riflessione, a livello dirigenziale in cooperativa, su quanto possano

essere rilevanti le competenze che un educatore professionale può
mettere in campo in questo contesto e, inoltre, su quanto la quotidianità

che offre un luogo di formazione al lavoro, a sua volta, possa essere

importante occasione di formazione alla professione, occasione per 

potersi scoprire, conoscere e “costruire” come professionisti.
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